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Dichiarazione della senatrice Liliana Segre 

(Istituto Comprensivo Statale “E. Mestica” - Cingoli) 

Care bambine e cari bambini delle classi quarte e quinte di Cingoli, Villa Strada e 

Grottaccia, signore e signori insegnanti, con piacere scrivo a voi che vi accingete a commemorare 

il Giorno della Memoria leggendo il libro con la mia esperienza. Esperienza di bambina e di figlia 

strappata al proprio genitore gettato in un forno crematorio. 

La Shoah, cioè lo sterminio sistematico delle persone di origine ebraica perseguito dal 

regime nazista di Hitler, è il punto più terribile e drammatico del ‘900 come secolo dei 

totalitarismi. 

In quel periodo ci sono stati centinaia di milioni di morti con due guerre mondiali, con i 

campi di concentramento e sterminio, in Germania e in Unione sovietica, ma anche in Italia a 

San Sabba di Trieste, o per episodi come le bombe atomiche su Hiroshima e Nagasaki.  

Eppure in questo quadro la Shoah è stata un fatto unico. Per la prima volta nella storia si 

è teorizzato infine realizzato lo sterminio integrale di una specifica categoria di esseri umani 

quelli appunto di origine ebraica, compresi vecchi, malati, bambini. 

Care bambine e cari bambini, signore e signori, capite che qui siamo oltre ogni dimensione 

di efferatezza e criminalità. Un grande scrittore greco, Sofocle, nella tragedia Antigone ha scritto: 

“grandi sono le cose terribili al mondo, ma nessuna come l’essere umano”. Il ‘900 ha confermato 

che non si tratta di una licenza poetica ma di una realtà. 

Per questo è così importante conoscere, studiare, coltivare la memoria. Mai girare la testa 

dall’altra parte. Mai restare indifferenti. 

Primo Levi ci ha ammonito: “è accaduto, può accadere ancora”. 

 

Un caro saluto a tutti voi e buona “Giornata della Memoria”. 

 

Liliana Segre     

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 


